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che sarà pffslìbìlè ; ecco. ci& che 
ctìijtììàmo e che il' paese aspetta^ 

la nuova Camera non.a 
yrà iKpraggio di combat 
tuale gabinetto, s^iiéhe perchè a 
destra non ha né 1* uomo da oapità-
lì ari a né un programma ; questa 
Camera sorta dalVèqUifBfco potreb
be però istessamente: mancare al 
nudvp conipito e àiiòra il discî gi;, 

^gììerìa sarà una.aecessità,jOc,corre I 
1 

•vii itogtWwersó. Ha 3 miUonì ai ri-

-.=n: 

L'oQ<ì|;..Cnspi ha:'diramato una 
•^^^ircolàré in cui raccomanda di non 

t^orri^ai trovatelli nomi'' ridicoli. 
L 'è 'uhà cosa piccola ma .fejyî ; di-
?^vostra cpme .l'uo^g, di tù'tte le 
tiose publiche sì: occupi,< e come 
nulla: sfugga air.ac)|^Q,suo sguardo. 

Per nulla egli hèn lavora per*' •'f. 

Ino sedici o diciotto ore pergior-
no e tiene sulle:^'propri0 spalle To-

...giera difficiìissìma della Presidenza 
'dei ministri, degli alluri esteri e 
degli interni, lasciati ih tanta con^ 
fusione dall'ammimstrazione Be^ 

pel giorno deUe; elezioni che 
nuovi capi/^•df^J|i^ Provincie ?ieno 
non soltanto al"lóro posto, ma ab
biano anche avuto 4Mempo di co
noscere uomini e cose, affinchè la 
nazione possa • pronunciarsi con 
vera libertà e non sotto la pres
sione diretta ò indiretta di uomini 

• - • j . 

che !jqe. violentarono la volontà 
tanto ài^recente. Il .riordino delle 
prefetture deve adunque divenire 
.prestissimo un. fatto compiuto. 

c3,;SfeM e w i ì a 
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La salute publica ne rivela, poi 
tutta l'attività coi m^^plici ocu
lati energici, provvedimenti^ e solo, 
come giorni addietro scrivemmo, 

-n • 

'Staiistìca^ commèrcio e finanze 
' " •, '' delta Danimarca 

• -

'-I 

'itiS* 

attendiamo che renda g^^to un 
fatto compiuto rabòliziSw degli 
attuali immondi. regolamenti, co-
sidettì sanitari ; ànzj, siccome ve
diamo ' Vo&ì'msL Adàngiiàrdia di 
Farma'^rìpi^te^^fr'fTOtre É 
osserviamo B h P t u t t ì i giornali 
mocratici dovrebbero a noi unirsi 
in.^(juesta ttinpagna finché la vit-
t o t e dètinitivà ciarrida.e gli sconci 
illegali ufficfesanitari vengano a-
ftógàti:-''"' 

Nulla diiremo dei lavori gér la 
polìtica èstera, pure,IcómpteWfiss'a 
e che tanto dà^'a'^l^èiisare se iipn 
altrtì^^per la qùeàtiòne buljgar%^^e 
la; columbìana, oltre le cose del 
Mai' Rosso che pur dievonsì liqui
dare. 

LR popolazione; della Danimaroa, 
propriamente detta^ aaniaa. co sitare >i 
72,445 ebitaati : dell'Islandai I iO,OCO 
della GiOaland ed i 33,763 dèW An-

é|p^ più altra riserva provvisoria ; 
goneralmoota da un dividendo del 

i'at- '^•^^ ^^ S.SÒOiQ. ' 
Vi sono ancora circa 40. Banche 

private per azioni a differenti capi
tali, cioè da 200,000 a-12,000,000 di 
ICrone. 

Là Danimarca possiede àna grande 
quantità d,ì Gasse di Risparmio ; s|^ 
ne contano 26 i cui depositi superano 
ì dae milioni di Krone. 

addizionando S libretti e depositi 
di tutte le CasseJiì^^iiparraiò, si tro
vano essere 500,000 (ciiogu^csnto mi: 
la) libretti d| risparmio, con un de
posito totale Q\ 560 itnHioni. 

.1 versamenti annui nella media so
no 162 miUoni ed i rìraborsi 135 mi-

I ^ - - I \ ^ - , \ i : 

iiont. Il patrimonio totale è dì 15 mi
lioni, con 446 Casse oSoGeufssU. 

Vi sono 12 Società di CrtìditD Fon
diario con circa 350 milioni di Krono, 
garantite con ipoteca. Il Monta dì 
Pietà, felJcemónte no^^^a che un in
troito di Krone 124,820 eoa una spe

ssa dì 117,693; un ùtile quindi di 7127. 
IV numero dei pegni è di 115,335^evla 
somma prestata è di 881,214 Krone. 

Il culto professato è quasi unani-
i;|aemènte quello dì L'utllit, cioè sopra 
1,980,259 di popolazione della Baui-
nnar<;a, ,pr.oprtamtìata,.,.d,6tta, vi sono 
l,95f;513 di luteraff^^ solo 2985 cat
tolici romani, 3946 israeliti, 3687 ana-
batisti, VÌ'^.xt^mmi^^A < "̂'̂ ' i" 
minor quantità. -^^^ 

profiassioni, comprese le fa 

marca era nei 1882 di 2829 le^ni a 
velai da tonnellate 186,153 é 239 le> 
gni a vapore di 70,706 tonnellate. 

Il cabotaggio dplia Danimarca si fa 
nella media con 16,293 legni a vela 
(15,648 danesi: 645 eatéfifdi 161,230 
tonnellate neUMnsietbeadì 9545(9391 
danesi, 154 esteri) legni a vapore con 
192,774 tonnellate nel totale. 

F. PoDBEiDER. 

Nel 29 gran marcia dì corpo d'ar^ 
mata- verso Modena; Dopo 22 chilo
metri di strada polveross^ fatta sipuÒ 
dire tutta d*aa Sato, steademnip le 
tende 7 chilometri a 1 ^ ovest di 
Modena e precisamente ^^^E Gemi-
niàno, pochi passi a sud delia linea 
ferroviaria Parma Modena. Qtìi fii sia 
assai bone, poiché v*èbaojtta ed abboa-
dante^acqua, ubitantfffiÙ geììtili. 

Riepilogando: posso dire che si ba 
'^ticaio, ma tutto fu condotto Cjùo^r» 

^J,ine e precisione ammirabììa. 

^̂  . . 

% 
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iu, /:^^'i:o »m\Mm xxe>n i^miwi.yi^^^j v N^UfMprofessioni, comprese le fâ  
un I della GiOaland ed i 33,763 dèlie An- sigile, si trovano 925,152 occupiui 
gli tille DanefeaoQmonta a .972,832 i^feivineu-agricoHura, 451,219 nell'ina 

y i - f :,iÉ 
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Ma rordinamento iiiterno èquèllo^,, 
che preme pili d'ogni aìtra coIS^ 
ed apprendiamo coti piacere, co-
in'egli da sè| faccia studi speciali 
per rassetto delle prefetture, co
sicché ci attendiamo di vedere fi
nalmente compiuto il parto dei 
suoi studi, ìnquantochè vi vedre
mo la vera base del sistema po
litico da restaurare. Invero finora 
assistemmo a parecchi mutamistiti 
di vecchi,,prèfetfPdii'una sede al
l'altra, ed anche questi mutamenti 

. avvennero àU'ìi)fuoriÌ5Slle sedi prì^ 
marie, Avvennero poi fra vecchi 
uomini,, fra cui anche jàbuonì ri
sentirono il logoramento della de-'! 
leteria amaìinistraziotie Depr.etis, 
cosicché un vero rimaneggiamento 
nel corpo dei prefetti è sempre in
dispensabile su vasta scala. 

Ciò feci^omprendere lo stessd^ 
.é^Crispi esigendo dal Parlamento la 

legge'^ifam'osà e,d essenj^plmenté 
politica pel coilpcanientò a ripos^^ 
e ijuove nomili^ di prefetti. Ma fi
nora siamo alle identiche condì-
56Ìoni di prima. Si sa soltanto che 
il ministro deli' interno studia e 
profondi senza tiubbio devono es
sere! questi studi pel giorno ebjj 
si deciderà à fare qualche cosa. 

Abbiamo veduto anzi con pia
cere che TOpm'ione ha gettato un 
lurido d'allarme per questo pre
sunto rnovip^ento*prefettìzio e lo 
spaventò dèi nostri avversari ò un 
coofovto per noi. Forse; ^^^j:ò l'O-
pinione pih che essere tm proda a 
tiri allarme vero, lo potrebbe fare 
per tasteggiarG il terreno, e quindi 
noi sìauìo costretti ancora ad at-
'«udero i fuiti. Che questi fatti 
l-erù sì presentino il meno tardi, 

mini e 1,007,427/donne; tin totale 
quindi di 1,980,259,; cioè 1036 donne 
per lOOO uomini» In : Copanhagen le 
donnâ j5ô |î ,n.CO)̂ îà̂ T;iiui)fleros.&^© -̂̂  
póssbtib conts^^^^|S donne per 1000 
uomini. La Buperucie della Danimarca 
(non comprendendo, ben inteso, le 
isole sopra nominate) è di chilòmetri 
quadrati 38,302, cioè 51,4 abitante 
perVchilometro, quadrato, mentre noi 
ne abbiamo 100. Le sue entrate •# 
budgétEiri^ sorto dÌ^vICroneS6.977,80a 
1© spesa di . . . » 47,899,501 
Differenza attiva oê so: —^#a^as^ 
pravanzo . . . . » 9,078,296 
pari a L. 12,709,615, 

Il debito totale dtfit^Stato, sia in- \ 
terno che esterno, è dì 197,697,824 
Krone, dioè (comprendendo!^ Islanda, 
Gionland ed AntilSe- Danesi, por una 
popolazione dì 2,093,467, ogni abitante 
ha un debito di Stato, di Krblt 95 
pari a L. 133, oQentrl'noi ne abbia
mo uno di L.,375 per testa. 

Ogni danese paga annualmente, in 
media, d'imposta 27 Krone, cioè circa 
L. 37,50, con un avanzo di !9 milioni 
circa di Krone, mentre noi ne pà-

hiamo circa L. 55,50 Sv̂ nza avanzo. 
Xa Danimarca esporta principal-

134,272 nel commefcio, 174,471 ope 
raigiòrnalieiri,18,655 pensionati, 53,905 
«4Bfc25,692 che v i v o n | J i r 6 p t o 

quali 3870 uomini, 9331 donna. 
I pazzi sono 2012, i poveri che vi

vono della OTità pubbiìca 29,351 e 
1626 reàrcerati. ' -^^^^^ -

Nel 1885,-i morti) compresi ì natì-
inorti, furono di 39,869 © le nascita, 
ompresi i nati^morii, di 65,029F Nella 

m e d i ^ ^ f P t » 492 suicidi,: cio^ 377* 
uomlfta^isole 115 donne. 

1 fallimenti annui sono all'mcirca 
di 262, con un deficit totale medio 
tììi(90i) milióni di Krone. 

ÀunuaìWìlte vi sono 8400 danesi, 

- ^ 

mente : f.um%|o, l |n j^egg!e , pesci 
salati, orzo, birra, burro, pesci fre-rro, pesci 
schì, carne porcina (prosciutti, ecc.) 
olio dì pesce, legno, animali bovini, 
ed altd^arlicoli secondari. 

L industna è poco sviluppata e si 
^limita allo costruzioni tiavalì, alle por
cellane, alle macchina ed dia carta. 
X*Vimportazione è superiore all'espor
tazione: clCè circa Krone 223,034,000 
per l'importazione e Krone 175,865,001) 
per l'esportazione. 

La panimarca tfr201,79 miglia gèo-
grafltliè di strade ferrate appàì'terieritì 
allo Stato e miglia geogràOohe 43,05 
di prppfie|à, privata. In tutto miglia 
g0Ograncihe''244,84, pari a chilometn 
1861,71. 

La Banca Nazionale, in Danimarca, 
ha soia il diritto dall'amlssipua dai 
biglietti-monatu ; il suo capitale è ti^ 
27 milioni di Krone, col diritto a 8f'̂ ' 
milioni dì ©missione, che diffìcilmente 
trovasi adWère in oircolaaìone. Ga 
neralmonto ha 71 mìlìoai di bigliattì 
ìa giro con una riserva moltidìca del 
torao, cho sovente è suporata, avendo 
in bmncJo una vooa distinta : oro a 
parte, che varia tra t̂  12 e i 13 mi
lioni. 

-^É Banca, oltra ad avare daL^^or-
tiìfugho ìatt'j'iiio, no ha purtì;4|,n'éste-
ro. il portafoglio ammoì̂ ttu i!l*ineirca 
a IS milioni Intorno, a due a tra mi» 
Moni estero. Fa aovvénlìohe sapra tl̂  
tuli, avando in più, quale proprio iui-
Rilego, 12 'À 11 milioni di obbligiuioui 

cha emigrano, il maggior numero 
cioè 8280 per gli Stati Uniti d'Ama 
fica. 

l i valore totale del raccolto nel 
1883 ^er la Danimarbi soltanto pro
priamente detta, fu di 298,407,283 
Krone in orzo, frumento, avena, pav% 
tate, segala, fieno, ecc., • ecc., cioè 
Krone 99 per 0,55,163 di ettaro (he^ 
ctarj. ^ 

Al 15 luglio 1881 la DauimÈirca a-
veva 317,561 cavalli, 282 asini, bastìe 
a corna 1,470,071, 1,548,613 montoni, 
9331 capre, 527,417 porci, ecc. 

I maggiori proventi della Danìmàr-
•ca sono: ^^' ,. . 

Krona 22,742,874 

Secondo ilcorriapondente del Times 
da SqUa correva voce cka Coburgo 
farà prossimamente un viaggio in 
Europa. 

*̂, Si ha.̂ Ja^ Costantinopoli 30 a 
gosto: 

Due gì̂ itippi uno a favore, 1* altro 
contro Coburgo, lavorano attivamente. 
.L'Italia e la G i-raunia semb ano 

essere quelle che agiscono nei loro 
gruppi riapertivi. 

Assicurasi .infatti, che Bìaoc amba
sciatore italiano in una lunga udienza 
avuta venerdì dal Saitano, *a noma 
del suo gruppo cerci^^Bi dimostrare 
PassoUlfea' legalità deil'eleziono dì Co-
burgo, dichiarauao che non solo r i -
talia ma aocha IVInghilterra e l'Au* 
stria ammettevano questo punto di 
viltà, e chuiî bisognava soltanto occu 
parai d^HÌ;tìZ2ii di legalizzare la situa 
zione dVC6Ì)urgo. 

Naturalmente Bìane cercò di dia-
suadere'^ìl Sultano daU'accattare la 
combinazione Efarenroth. 

D'altra parte Tambasciata di Ger
mania per provenire l'mtervento russo 
in Bulgaria spinge la Porta a inviare 

%dere in cà^gjiontrariO roccupàaìójQO 
russa quasi insvitabila. 

jpinansi a tale dfiVargansa dì vedute 
Sembra che il Sultano voglia aggior
nare i^ilfio della Circolare proget
tata riguardo slj|^.,combinazione Eh- j 
reurotb. ÈgU vorrebbe telegrafare a 
Berlino per domandare che la Ger
mania si; interponga presso i*111hi!-
terra e wtìStrìa onde farle accettare 
la combinaztons russa circa Ehrsn-
roth, ma finora nessuna' decisione fa 

'""presa. 
Il Snitano in ogni caso, nauta di 

inteì'veuirtì mUitarmenie. in Rumeiìa, 
ciocché spiegherebbe la continuazione 
del licenziamenlo delle riserve. ; 

*^ Assicurasi che sìa stata abb lP 
donata r idea dell'invio di Khrenroth 
in Bulgaria. Sembra che la Eussia 

^non insisti^ ulteriormente. ; 

V.̂ Nei momenti di marcia più scabrosi 
quando la lena cominciava a manéiirà 
c'ara sempre la fìsonomia serena e 
dolce dal Morra di Lavriano e quella 
degli altri euperiori cha rianimava ,8 
ritaraprava l^ tos t re forza. 

Pur troppo sentimmo la nuova fu
nesta della disgraziata fine del mag 
giare geqyeiàle Fontana; ^^T^fiiiim© 
un doloro straziante, poiché il aolda 
italiano è lagato con vincoli d'affatt'a 
potente ai proprii auparìori, tanto più 
80 questi soin sacri per essere'stati 
tanta parte nella guerra doli'ladi^éa^ 
derixa. 

Nei 2° corpo d'armata, che sì'sap
pia si ebbero a lamentare, un uffìcisij 
d'artiglieria accìdeutalmente ferito ìn 
una gamba, 0 tre soldati di cavalla-
ria che riportarono pure accidentali 
lesioni avendo^iito dv cozzo|^entf; 
correvano al galoppo av^lnft dalla 
potvera in un birrocciao* Del rèsto 
lutto andò egrogiamenta. -

A Modena stanziano gUofSciaU e-
steri che oggi partiranii^^ per assi 
stare af seguito delle 

^%;t 
.' ^ • 

m^ •• ^ * 

_ IH. - ! . - _ . J 

vre. Si fecero loro pTr&paratvvi ,ed sis-
coglienzè dagne della garitils &^ 
che U ospita. 

A Su 
per ricevere dsgifiamsotS^pvSotraiìi 
6 gli altri personaggi iUuslrf che as
sisteranno alia grande rivista del 6 
settembre. 

Qui non c'è l'odora di Cinapé 
cerato che secchi le nostra papHle 
olfatìva e contìaaiamo ad essate di 
animo listo pronti ad ogni fatica. 

^''. 

•à 

V amio, • -itì' ina 

1 ^ 

1» 

3 £ 
s 

Par là Dogane , . 
Tassa o diritta di 
distillazione. '. .̂ 

Prodotto netto dei 
' beni demaniali. . 
Imposta-^oiridiaria . 
Imposta fabbricati. 
Introito carta bol
lata a bolli pai 
documenti . . . 

Diritti di eredità . 
Tiissa giudiziarie, eco. 
: 'Le spese maggiori sono ; 
Interessi doldebito 

pubblico . , . . Krona 
Pon4i| ì . , . , » 

^Giustizia . ..-̂ .̂  . . 
Culto ed istruxìonia 
pubblica. , . . 

Quarra, . . . . 
Marina 
Fimuua . . . / 
Lista civìlo , V . 
Altro dotazioni plt' 
la cùsA raaltì . . 

La,,,]|j4sdag (Cavuoru) 
ohsìtiiio di Stato 

» 3,017,527 

1,036.860 
6,722,000 
2,256,833 

3,7î I,962 
1,110,891 
1,878,027 

8,302,422 
3,426.063 
2,192,577 

1,704,391 
10,442,301 
6.9^5,735 
4,2I9;"311 
1,000,000 

. - 225,760 
360,000 
93,416 

s 

II 
L'armata dBuysa à di li1%ttfftma\i 

a 35,293 uomini (ooibprasa la risarva). 
In tempo dì guarra {tu^ avare 55^000 
uomini. 

La ttotla è di 47 Xm'^h Q<>tt ^n\̂  
ftirtadi 36,i08 uiivaìli ^350 cann^jui. 

La murinti moi'ètmtile d^lU ^m\' 

§; CSemliitauO) 30 agosto 
(Nos^ e 

' - ' . -

Dopo 6 gìornì^rìtorno ui lettori dal 

Prima (î pra o aaì mancò il tempo 
0 non tffVaì carta e penna, cosa del 
resto naturalissima. 

Oimai il primo parìo|o dalla grandi 
manovra è già trascorafrpsu di esso 
vi dirò qualcosa in brave alla meglio. 

Nel giorno 25 sì lavorò per bene. 
Un 16 ohiiomytfì prima di giungere 
al sito d'attacco presso Calcara sul 
torrente Samogfm a suPbvast di Ca 
B||1 Franco. Dopo la manovra altri 12 
ctiilomiQtrì col SoUaone, m meiao alla 
poK-evtì dì̂ Hî  '̂ìa Eaìììì». 

Nal giorno 26 si lavarono le tende 
da Castel Franca e dopo uua brava 
marcia di IQ obìWmî trl ei sqoam ì̂uta* 
mo tra Piumazso e SpìUmbsfio pa» 
sti ad ovest dì Òastal Franco» 

Il 27 manovra a marcia fsiieosav lì 
nemfto occupala le aUur& presso Bis^. 
anao, S i^hiìometri ad ovest dì Pia* 
i\\rtv^. Noi si taiUò f^rlo stoggiartìì 
il primo assalto cì fa fivorè'ìaW e lo 
rasali a g am mo j ia segiìUo paf 6 datam
mo riticaroW ripiegammo su 0^st«l 
Fraudo, ova dì uao?o r.u)tottìmo aam-
pò, pare in Ittogo pi\\ vieiao *l paese 

e08Ì il 1** p«ii'iodo «al qyi»ìa coma dissj, 
traitavAsi dì dixlsiona contrapposta di 

Nt̂ Ui* Stìra ^al 2a tutto il 2* corpo 
d'aratala ara ooacentvaio intorni a 
Òasteì Franco. 

is; 

ffiasmo panip» ^-^psi 
Il giorno 21 agosto m B r a m a o 

pa^^^ìo .del Gorziano Hc^^lVa'la sa
gra di San Giorgio, ma e à f c H eat-
tjvo tempo fu rimessa a slomeaicà 
" ,8 agosto. 

Fra i diverUmeatì dsUa l ^ a ?l 
erano'"l'estrazione d|^^fombaU, .ad 
una fasta da balìa" ps-r ta ŝ uala f̂  
richiesta k Banda mosìcals di Per 
cottô ^Éia divisa. ' " •, 

Ma chi mai avrebbe potuto isama' 
gina|MjScrìvono all'ottimo FWwftj cha 
la b a l S 4̂  un pìccolo Cernane da' 
Regno d'isana, ia Proiflbei» dei. 
Friuli, potesse sgomentar tamto \% 
vicino pTi\^^^ e par dì più atleti^ 

-imparo d'Àustni^. $è paco dopo fsoii» 
nva dal detti musteaati, gmuss uà 
t&legramma del OapìSaaato d. 
tia, eoi qùala si ordinava -alla |@ij-
;àaì'meria di Cs>tmo»a 4Ì rasarci % 
Brs^sauo per stm^ìox tia la mìssìeik' 
dtPercotto? 

11 fMto ala cha cisoia gaadttasi 
di Csjymoiis gìuasart» & EràaamSs %. 
baìoaeUa ia oaauii a latìmiureao alla 
musica di daslslai's dal stonare* 

Notata cha l a banda M, Pen^otté 
poi'̂ a U divìsa a colart b t a e s ^ i ^ ^ l 

La misura ausUnacî  su.se.H,è'""aa 
sabbttgSÌ© fìfii^g©al(reQ!(ivjni^tìi alia 
sagra, a ì brsmnesi^ dlsgasiatissìmi 
lmpreca,v*ao COUUQ Ì loro pixàmm^ 
meutra di lutti sì seotivà dire: ha-
uedeua PìuUa e la aua Ubanti t 

Ì5i musica dovelts pertanto sotto
star© %U*ordia@ a ripassò il confine, 
— un ì*ìoeolo ponticello di laguo •« 
% giunta che fu a mesio dst poni^ 
ix\tum\ò la murcia ranls ilatìana © 
pscm rìnno di Garibaldi (Bramii) 

Immaginat6vi1*èììtuaìàsmo dalla p^-
polaxìona braszanese! 

L'iisiprasa poi dalla sagra, proteste' 
ì danni derivati dsiU*ordine austrla^c^ 
danni non iodiffareuti, parahè ma^'. 
cata l'attrattiva dtàlla f̂ .st»„ e lod ia 
musica, itìtto si rMì§^e % ^ M * m^^^ 
e la gante ilìraiìà % >̂aso a î>q̂ * 

DalU touìbèU ttma^ar^ m i i l t t . a ' 
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non pod 
> che vi péra ^ 
t muBÌoà ;di Percotto vastità % 

bianco e rósso, ha avuto tanta virtù 
4̂ 1 Incuter paura a tutta l'Atistria. 

# 

A Parigi ebpf^ltìogo ieri mattina 
atte ore 5 precisa T esecUsìooa capi* 
tale di Pransi'mì. 

ià daJIft sarà prima qualche VOCQ 
%\ era pròpàiatìi che l'eaecuzione do" 
•vevaaVél* luogo el mattino, per cui 
una Mìa. immonQa aveva la notte oc-
(ìi^a^a la pìazt& della Koquétte. Va 

0CO bivaccò si era stabilito s«Sta pìaz 
Sa.'Et^péitori aÉobnIanfti smocciavano 
.vini, liquori, e robe imangerecci© : BÌ 
pfî rlavfl, ai rideva e eli. cantavano lo 
«ìanaoni fatto in quosU nltimi tempi su 
|Jranz'ni.i;ì|^.arava dlgfssore ad- una fa-

^lft»^^Ofcfe^PPChe;«re/prim%^Ljuna Q-
sacuEione capitale. In mezso alia piaz
za veniva eretto iì palco della ghi,-
gììottinai . - ^ / -̂  fi. /• 

Tiittariotte dur^f^llWlìfaonda. 
'Alle cSRll di ieri ; séra la truppa 

ìntervenii^ied occupò militàrmetiìte Ik 
pisEZfì, formando un largo quadrato. 
LR folla venne cosi ricacciata ad ima 
di[sereta distatila dalla^ghigliottinai'f* 

"""11010^^3; compR>,y,«|8ul paleo il isài"-
nefice Piebier. Yì é un |ftrgOj*gen0pft!e 
snoirimeato nella folla. Tutti vorrebbe
ro cacciarsi innanzi, i '•^'^-.0^.; J . 

;! .soldati durari;oiiSpena a contener© 
qtie{la.;flumana. Il oarùefice esamina 

^"^^Bppsieachìp scrupolosamentee si ao« 
certa dei perfetto faozìonamontoii ; 

La mannaia riluce sinistramente nsl-
rpseuritirdoHa notte. ; j , 
; NeU'ìoternp^el .carcere PranziiSf 
orme: alle 4 e i i 2 il prete incarica-

fo di as&isterlo negli ultimi istanii, ii 
iiirettoreiidef;; careere edJ msigt3tì*ati 
ÌQCfiRiesti idi assistere all' esecuzione 
4eUl%entenzaj entrano nella c^^Madì 
i^lPranzini, appena destato,; compren^-
d g . o g n i c o s a . ;;,-.'" , - ' t f - i '.-ff-

Un inserviente procede alla toeletta 
deltcondsnsatOér^^f • ••-••. 

; Sir, sa (0ha ancbe negli ultimi mo
menti Prangin|,jyjci face alcuna rive-

2!onQ^j.^rot.està' soUantt^iiiessero 

A\\& nre cinque meno un minuto la 
r;|tii pprtft deila prigione che dà sulla 

p iana delia Eoquetle si apri e coca 
parTQ Praadni. 

!Q tutta la v ^ l i piazza si fec 
tiasimorsilenzio,-. . . . ; ' • 

ìue© crepuscolare, fattasi già ab 
bastanta viva, permetteva di vedegg. 
bsDtssimo il condannalo avanzarsi ver^ ' 
,.miì luogo dell'estrèmo" supplizio. Pl-àu-
sìni era abbigliato dì tutto punto 5 il 
lifiso aveva un po'paftido, però^^W" 

i isimava fis&iuio senza bisogno dì aiuti. 
Con aria qiiasì sdegnosa egli osserva-

v& qae,%^f||§fmare'di'folla'che si ac • 

istan 
!eColW, 

parvero 
lunghi co 

Là follalPèVa dei fr||i|y^^ da molti 
Pnti pàrtìvaTgrìda cÌ*orrore, molti 
svennero.- -^m^ 

Allo ore 5 in punto là mannaia é»' 
deva^iyà testa di pranzini rotolay 
noi canestro. • 

Pranzinì era morto da coraggioso. 
Il caduvere ^eune portato irnmedia 

taraenie al Cimitèro d*Ivr_*'̂ ' 
La folla, compiuta l* esecuzione, 

sgombera silofiziosa e lauta la piassa. 

con dèi 

•}^ 

^ f e . . 

m,^a^.s.0 C a m i o o . — La popo
lazione ^̂ Sif,rOav»2Ko, Nuovo prepara 
pel iprossìcio. settembre una gran 
festa:patrjoHicavper la inaugurt^zionò 
d^ì Una,, lapide, a ]'^|Uorip ]g|pnuolo 
che non dubitaaij sarà eseguita da 
^quella a tìiusgppe Garibaldi*, pn^ ]:\ 
ji-^èhemerito QomiiÌ̂ 1tbi Ìavora^*iude-
fasaam^nf^ peir (a; ^b |»^ ĵ ì̂ ìf̂ ^̂  dì 
queata cerimonia che tende a; ^rawi 
vareji9;,8piritó ìiboralo di questi ter-
ràziian'i dì fronte a quello ognora piti 
invrffli&nte del 4ÌÉic^lismo, il qitf^ 
parò fljtl^quelle ìerf#t^ | i metterà ra 
dici perchè ardente vive il sentimento 
di libertà vera operosa* Onore alla 
fbrt^ClfóittJ- ••:••>..- ^ .^^^^ ^.• 

c;©aa©s©Ili. — Ci Bcrivono : 
L̂  i l del corr. aVrà^Uogo la festa 

per celebrare il sesto anno di vita 
di (Jtfesta Società Operaia di*^^m.^S. 
Sono stati invitati « . 0 sappiatob che 
vi interveranno — lutti e squàttro 
gli egregi deputatì^aV Parlamento 
della! nostra Provincia. Si preparano 
per quel giorno grandi cose. Cene' 
selli, che è tutta e sinceramente de
mocratica, sì farà oriore. ' Anche gli 
aìtrìcàCouìuni flaiAimi prenderanno 
parte alla festa del iavorói'̂ ^^" 
.>:v.(C®m©gliifcnÌ̂ s -̂-̂  La Società ge
nerala dei-viticoltori*Ìm nominato & 
proprio delegato'per la regione Ve. 
^ a , il prof. CetioUnì, - -
lii-*-Pare che il teatro verrà aperto con 
lo stésso spettacolo d^opera'àFfìtto 
no, vaUndosi^mgli stèssi artisti. • No 
facciamo le nOsireUjCongratulaaìoni 
alla proai(ìen2a dei teatro. ; ÌÌH 

—?iL*«3posizione di uve e di frutta 
avràj a quanto ci sì' assicura asilo 
splénd^|r^- - "^ •••̂ . :-.'. Cs 
^'^IPsilèiiìàis^."—."Il ponte "del tor-
rétits' RìJgo nei pressi d» ' Valerìaiuo, 

..venne'guastato in modo'^che fiaS-SàiaV-
TTautiinno scorso la viabilità tra èpi-

'Hmbergo ed ì Comuni suponoH PinV 
zW^%fe3^agliaraÈiitdf Forgaria, f ito 
;A3ÌO épa i l^ i^^qUel lo di Castel-

nuovo ebbs'tf'sofjrira delle interru-

sua banda degli efifèt 
'̂stupendi» 

•Le più delicate smorzatur^l^-più 
graziose melodie, si ottennero ieri 
ser% dai bravi musicanti con una fi-
« m a ed un buon gu8ivó:tf»ammirevQlii 

Bche nei ripienì,:e nei pezzi d*ef 
etto, la sonorità, raccordo e lo slan

cio furono lodevolissimi. 
il programma scolto dal maestro 

oon'Shima d'artista e senso ,̂ p,patico, 
diverti tutti, è j j ^ n t e ogni pezzo, 
fu vero entusiasmo. Insomma suc
cesso completo. 

ProMiiioiale 
•:f « 

•KV 

- 28 agósto,(|Ìj 

Fiorii abbastanza anioiala, spe>i; 
cìàlmente nei bovinii^'OòKcorso di 
gente^^lhftjrìoi^f ai' soUto, in* causa 
dell'incortezza nel pubbjico del gipr'* 
no' precisò -del essi"^ detto;: ^'giorno 
g^andèi Cadendo questo ieri tóoUi, 
èssendo dpnienica credettero che /la 

J e r a fosse trasportata di fatto oggi. 
''''̂ '̂ *avviso del municipio' sogna come 
il solito ì quaV r̂o giorni, *ma nulla 
dice relativamehlè alla festa, ed ab
biamo sentito molti a lagnarsene. ̂  

Se ì forestieri ^ conoscessero che 
razza di gente ci sìa al nostro Mu
nicipio -non avrebbero parlalo, 
come noiii^ir^prèbbero che. l* imprevi ; 
denza è uno dei diffatti'^^ fóirse fra 
jt più piccoli^--
posa pubblica, \ npm^i 

eletti a prtmo squittinio: Tàssaro e 
Fuà; a secondo squìttìn!o;''OTìpl. . -
%"Alle'^re 2 25 f^padri o^critti si 
radunaroao in sedùt^ segr4a,. 

In quéstafuroEù^n^iniiti a membr, 
per la Goinmissiòwytf Oia: Cosma? 
IQrolfln ,6oldù, Eòsanohi, Stoppato e 
FnXEerin. 
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caìcsvr^4fWè' i sotdàt!: 
O^QQto *^^te&;p^si dalia ghigUotU 

ne^.PM%e ¥scji!are aa,istante-
mutante del carnèGcd fece pe|; 
nerìOj ma egli lo respinse dlcen-

jglt «lasciatemi.3" " .. ; ' 
Poi baciò il crocifisso che gli era 

fc0sfto dal prete <a presentò il capo 
al carnefìc©. 
"Mi earneSc,|j,J'srse per la nervosità 
cbe lo iravagTìiva, ai mostre ma! de
ntro n&ì eoììocars il capo del pazien
te entro la ìunetu Etelta quale viene 
a S'eofjrar© ià'isannaia. 

o^eitfe tij^et^ra l'operazione tre 

m 

In^stugùiràsi la sessione ifeóVàVriàla. 
Sonf^f^ìore 1.22 pom. del 1"* settem; 
bre, e îl Preside Salvadogo 'dichiara 
apena ia^ seduta. • s:Jh'iH / - . . - - i • y. • 

Sì fa l'appellb nominale. 
Salvadego legga e giustifloa le di* 

missioni, prqpri.e e ,dell'intera ^Giunta 
per lasciare ; (ja^Ppo al nuovo Const* 
glip recentemente riùostituito di com« 
porreiunaTGiunta omogenea. : i.\n: 
tB^.ì ppcMe alla n?imina di otto w 

rA- primo sqiiiitlhiox Votanti 43. 
Saivadéfo" cdrf voìi 26 (èÌetto)„Màloia. 
12 (che non̂  è p r e s e n ^ | ^ 4 | p j , p r * 
prio 0: dei suoi: pseudoalloat) savoiar-
dini); altri dispersi; schede bìat>che 
(Ehrenrqih^ya • • '", ;^^. | . . 'v ".-,., 
Î ^À secando fsgmifimp (i^òftìntì 43) 

Tempo^Jìammb i pìf^imi^Iovare 
come il pane del liostro PaniUclo Coo
perativo fosse finalmente diy©nu$ îpjî | 
priamente buono e oggi ĉj)n altret 
tanta franehoigza diciainl5*'ché il mi* 
glioramentp da qualche giorno non 
si mantiene ella primì^tiva altezza. 
. J^? ' ,pe non, 8ia|9p; alle, c<.?idjzî ^^ 
di Jnma, tanto irmtj, duata impres 
morie che non si pòssa "tenersi s^m-. 
pì^eal^ò stesso siadio. •'' - '• 
>Sà il^Precidente attuale del Pani

ficio, fosse persona, spocìalis^ta sul 
ramo pamficazionej^si potrebbe dira 
che dipendo dal fàfto che trovando»» 
M|ni^^'»^a«9rti-ii8«a s o r y e l l i i p ^ 
Bisogna invece;:,concludere,.-i^I|$f'^,al 
PaniQoio manca sempre qualche èoaa, 
manca come in hìtre occasioni abbia-
tào accenhàtò, l'dbqftó' propdaHienttì 
d'affari, senza del q mìe, vogìi'àj erion 
voglia, non sì farà mai niente, î ife 
(iAnche il prezzo di cent. 0 al k>l* 

non ha proprio nulla di straordinàrio 
quaft4^^?i,;pensi ,che al pre^zordi life 
^, .al « n t ^ l e sj^ ̂ acqu||U, dell'eoe! -
lente frumento. Nà.ci si dicaichecol 
solo frumento nostrano non si può 
avere del pane bhònp, ma che è hè-
cesaariU tagliare, ja farina nòsiranà 
con quella estoràte^'"- ^ / ' . • 
' ^Questaè Una fiaba, noi rispondiamo, 

I poiché con del buon frumento nostrano ' 
passato alla pulitura e col taglio delle 
farine quando lo isi sappi» ^f^re^si^ri • 
cay^; una' bellissima farina,* ailsii fab
brica del pane ottimo. É noi ricor
diamo un temppjwearanop circa quat
tro m si, in cui il Panifìcio dava pure 
un pa â buono e che veniva fabbri-
cÊ tQ î|iu pura ; farina noSitranan .ftin 
qttBll''^"poca,^lo,si .vendeva a center^ 
slmi SS al itìl. sebbene" sul mercato 
ìl^ìì03ti*Pfisuraànt^ avesse un i prezzo 
superiore airodierno.-i . ̂ *'s*fii««ai;,• • • ,̂ Mr-

*j'̂ AUà cessata'a^mministraziohe si pò 
tra' imputalrè^q'^iklche coìpaocausata, 
più èhtì tUUoii dP^l tura l i errbri di 
novità, ma è duopo idìrti,OtìHe sosten-
tìB^JéÓn^oeoróVistitìizitìsiè, e chepup 
avendo dóvutoTortémónislottara aveva 
portata UpMtf^ione ad oltrsl2quin« 
t^UtaPgiorno di pane, è'̂  vinti tutti 
gli ostacî U dei nuovi sistemi d i f i b 
briGalfS'fS, risòlvendo 'fòUcomente un 

^ ^ ^ 
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danno gravlasimo; così anche !^^is t 
dei vantaggi ottenuti flnoraoónviene 
addivenire a un assetto^definitivo. 

Noi crediamo fermamente che i 
Panificio â sistema cooperativo, posa 
®. ̂ "̂ ^̂  ,̂ a4 f̂®» "«i^àlS^frittesta Islita-
zione, che potrebbe, e dovri^bbe esaore^ 
a^jamente benefica, occorrewlluomo^ 
l*apo6tolo, dellf^yeracooporazione come 
iioi l'abbiamo sempre sOàtenuta %fkf 
pubblico interesse airìnfuorì di ^UJÌ? 
palle e antipatie personali e costEo-
citioo adeésòie Sèmpre faroW, poi^ 
ché.noi giàttfÉiÉi'faeoiamo question 
ÉiW^°'*® '^^^'^'^'^iiP *Ji principi 

M a la procedante amministrazione, 
^is: ^attualo, lo vedranno la ammi

nistrazioni future. 
Iataatd^>d^opo obesi faccia per

fetta luce sulla roaltù della condizio**» 
n3^*Pi.com|nj6bbo uri v^ro povere l^at-
tqale presìdiwza ibfi|aiido i. soci ad 
«ilftJltóaWS^leiréttìW, ih te:n^po o:p̂  
pprtunp duudo ai!aradManzaàtes^aÌft 
tóaggìor possibile'pubblicità pei '̂ifltt--
dére^i5^dotti del voi-ii stato delle ò W ; 
io^uantochè, ée s] eeoettui 'il réso-
copto. da|o dalia cessata àmrriiniatrar 
zione, .approvate dalla Saoietà fino dal 
iO aprile scorso e comunicato anche 
ai giornali c Ì | M ^ , . nuiraltfo iu sa 
guitO:Seè^ 
che hanno TOiritto" di essera di tutto 
informjiti dop9 quanto fu ÌUXÌQ e si 
continua a dire sul conto del Pani-
fìijio, M,cuj.^ita)i^à conviene pur^Mft 
qualHìasi-jf)odo e^s.sicurare sul.fisfcema 
della cooperazìpne é che 8oU|nt9; con 
questo sistema può riuscire ''lifoficna 
aUWÌIttdifanza. 1 sindaci di q«ieata 
Istituzione -^ èssi tanto zelanti é in 
telJigenti -—devono pure cooperarvi 
anche-a discarico della loro respon-
saMtà dÌLfronte alta legge e colla leèg® 
aUa pubblicai fiducia che si-deve ri
mettere completiimenta cotU; cono> 
scenza reale dello' stato delle cose «» 
COI relativi .<;omple6i provvetìtnaeoti 
che fOss'erp p^r rendersi' riecastìVi. 

• • » — ! ' 
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ziohi. Perchè non si ripara prima dheii 
sucèe^no dei tnalanoi ^gAvi, ass^ --3^^^^^^^^ ^^^ v c ^ 8 — r 
probabil. colla venata dell'anvetno^ Manzoni ' 3 8 ' - Sotti' 37 - àomanm 

>fo^|^{^||srda tempo m cosa tanto 
necéssahà^e urgeate. - •' ' 

WeaieKi». — Diede iersera il suo 
Concerto di concorso, la Banda mu-
nicipaìe di Treviso, -^ La cronaca è 
fatta io due parole: succèsso grj^a-

*'disaimo per la bàada, un vero trionfo 
per il suo. maestro e direttore Giulio 
Tirtndeuii Qoesto^fgiovane maestro 
6 distinto compositore ha dimostrato 
aactìfa^^on» volta che qUandoMMolè 
sì pù'à fare è seppe ridurre^^lisuoi 49 
eaecutpri, che ^ ^ ^ ^ n ; composti di 
disparati eiemeU^^Ty maggior parte, 
alquanto ci dissero, gióvani 'flllìevi 
dalia scuola di -musìéà di Treviso, 
provetti suonatori,'tanto da levare 
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kmm^^ ebe atrebbe piloto 
cassbi&sde miM 

tv^ns; "creda c&é' il suo smore m% 
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niò non earehibe concìaso per questo. 
Yi giuro che aposerò chi vorrò io, E 
lì nome de! pretendente ìo éapete^ 

— No, signorina; ma biredo che sia 
ii^ighor di Pommevai, perchè è stato 

] dal dottore stamaue. ' ^ : 
— Allora pùn si attenta alla mia 

libertà Pommeval è innamorato di Lo
renza, che mi paré*^%ea disposta in 
ftuo. favore. Sarei eonWta che si spu-

-* Ed io deisìdero che non vi in
ganniate sulle intenzioni di Pommeva!. 

Mentre essi facevano queste con
gettare, k signora UaudJerfle ripren* 

—• Voi mi cono^ceU, dottoro, 0 sa
pete che io fAtto di matrimonio non 
tegiio fare mmarm prei;||oos. Ìo ho 
scelto 0audierne, che uèPt^eva nulla, 
e mg n& mno tfovau conEènta; La-
scoerò dunque ebe ì© rnle figli© u^\-
gano eoffa stesea HbertS. > ' 

Potrete afoseno darle nn fiori
CmiOi mi4 pei ihcifhtk come 

mtrà M. --
-— BssWmo. Mìtmto éìièU su* 

ÀndrJotti 27 -— Maggioni'iìt?37;î  Man? 
fredini 26 -^^runelli Bonetti 26.V 

:Si;p!^oijedè^'a^l^^^Ì;?a dei qA|ttro 
assessori effetlivU] HiuSvir^p , eletti; 
Andf0is con voti ^36 —̂  De' Lazzara 
28, .^ GabMli 28 — Da Z^ra 28. 

Così tanto nella nomina dell'asses-
soreanz|anor quanto in quella degli 
otto assessori ^iF^ttivJ,^jhe pei quatjtro 
supplenti, riuscirono tutti indistinta
mente ) nomi concordtiti per impe
dire, coinè si TÈ^dì / i l t r ion i ;deb 
l'tbrida ^lleanz^^ Malutiana Savoiarda 
^ N . ^ t e ^ ^ ^ Kii»oraD.za\ gcliiacG,i,£*nt 
tissìma. ' ..:lf-'-:'> 

Si procede alla nomina dei ràvìsoH 
dei conti, per I-anno 1887. fìiuscironp 
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Ma io,vi doniàndd,v?la manoi di 
GeWP^i ® ^*>ie|| domandare il pa
rere di sua sorella? . . 
/.r-: Germana hr-r esclamò la signora 
Daudìerntì. — E* Germana che Pom^ 
m^val vuol eposare V 

-— Ma'si -^ disse sorridendoli dot-
tóré.-rr Avrei dovuto dirlo dal prin-
eipjoVma^^credtìvo che i'indovinaste., 
r̂ *-̂  Come mal? Il vostro giovane 
amico faceva la corte a Lorenza, che 
se n'è accorta banisBtmo. Ohi avrebbe 
supporto cbo pensasse a sua sorella? 
iUwiiCosi suno tutti igi^innamorati; 
Per paura di^lÌt4ifeH seg^stp della 
loro preferenze finno delle scene che 
ingannano gli altri.. ^ ^ <: •- - ;. 

'-^^& è veraàiento inuamor^ito ? 
—*-Non potrebbe efinerlo di piò. Sa

rebbe'capace di morire di cruccio se 
ricevesBs un rifluto; ? 

"^—Kon mi ^pareva tanto appassio* 
«gito; tìlredova che umaase noìlanto il 
lUissoji cavalli, la vitt mondana, 
; uJ^eyoava di stordirsi perchè non 
iisÌ>Wéf#'d*èfìfii'e aceettatoi' Ora òhe 
a 808 condizione è mutiita non^ogna 

ch&;la'fgdÌ0Ìti intima, 
^^^Ss Gtirinar/a io aacylt^, lo non 

mi opimirt& Illa loff> fylicJtà, Ma in-
àiifif qué fì(iifi()¥è non ai figura, gpe* 
i^o^éi&^Mìu figlia debba dir dm ai 
u$u%fii'pmum ù'ì m. Lti mn lo conO' 
§e0i kMj0m Vubhin vbàuUi fiovoniej 
M Rottilo gladìOSire de^ fitto modo di 

quesito che ai più parevaumpossibile. 
L-smmmistràziqhe dV^^ î't̂ ' do^rebb^-
produrrej almeno quinisili 15^ftlgioi#* 
no per tenersi fiUanZia^Tdbente in con^ 
dizioni normali della gestione flnan^ 
l^arm msntre^.^imveoe ridott|i;|ft.^aver • 
ne^ippeoa la^m^tà,, cpmprefeft,q|iftf^ 

tdiiatituti, il che prova la gravità 
a condizione unaazìarsa del Panitl̂ ^ 

ficio, non ostante il mfgliorameritd 
E%lativo del pŝ né,' 
.*gî ,dOiQÒandiamo noi, qual§ vantaggi^ 

reca questo Panificio allaOittà,,e che ed-
sapoisièfittto perottanoraia difî usione 
^ello spaccio neU^^|ampagna,cosa che 
Bartìbbé'd» tefejMlManza,, e che 
sarebbe la base JeLJIsorgimenio e 
della vera vitalità del Panificio 7 
=̂  Le porditè'òbhtiriuàno, ed ogni gior 
no 

lififl-'i*. 

dio che là costìtuUpono né sentono 

p'reàentar^i.ib' un salotto, ma"ng|irhp 

PadOva^l^isettembro 1887L 
i Stgmn. ; , 

. Adempio il debito dì partecipar© 
aije S8.,yy. OnorQvolissi,me che 'ho 
assunto oggi r Ufficio dirPrefetto deir 
*̂  P'frfflSS^Mr Padova, CUI venni d 
•8yM'&JWli'ealt,Bdcrsto'dsl 31 ' L 

Alto è ronore^e grave il peso d^! 
mio in'càrrco^f'ma mi sforzerò' dì àp 

,^g|trarmene indegno ed;inoap:ae3.< 
"•%|Sóoche,̂ i|i.j;^jaesto nobitisf^imo' • paef 

se, antico focolare di patriottiaojOj di 
civiltà e di, :^apiénza, abbondano gli 
pìementii ^i;:^ÌÌcbowa,4i jnj^ilìgeft?^ 
dj. attività ìp_dividuale ed,.a^so,p |̂atai, 
che, concorrono potentemente, ànclid 
llPìTOòri di quatsi lièi licione del Go
vèrno^ alla pubblica prbéptìrità,= al mì-
gUprameutCdelle claèsì sociali ^più 
bisognose e ad ogni progresso civile, 

Questa benefica corrente agevolerà 
grandemente ropera mia, ed , m no,a 
àyVd chfrseisó^jliirla, nel limite del
le mie attribuzioni, s^lgdìando e se 
guehdo assiduameatp 'e con aniora i 
desideri' e i bisogni della Provincia-

: Vigile custode delie Jèggi, io ne 
currefòi la i costante .ecL, esatta 

ta^4ft:--'y. ^ 

Il dottore ha messo un paio dì guanti 
potuto studiare il suo carattere, e sono e l'abito nero^tquesto ha tutta l'aria 
ceria che'non ei pronunzierà prima d*una domanda di màtrYmouip, 
d'averlo esaminato più a.lungo e ^ ^ ^ 
riamente. 

i— Egli a c c l l e r à t i ^ l t le prove che 
gii si imporranno. Per ora domanda 
apUanto di essofo iimmesso > f^re ,la 
corte alla ragazza, cercando di otte
nere ti suo JjOUBppso e di farsi amare. 
Dai restfl'pon pp^ebbe neppure'am
mogliarsi prima che sia finito il suo. 
Ipt̂ to. aer(ì^^fl|,,j>otrà dunque d^ci: 
dersi con tutto agio, , 
/ >*- Con queste riserve, dottore, sonò 
pronta a comunicare alla, mia flglift 
minore la domahdidel signor di Poflf»-

Il dottore aveva ati^^tlto il passo 
per aspettare i giovanili'̂  intanto Lor 
renza raggiunse la compagnia 0 si 
fermarono tutti in ndeszo al vialei 
Etlaguardava curiosamente, Ruggero 
Pdntac,4fib^>il dottore iPpreBfìnló. i; 

La'madre preso iHbraccìo di Oerr 
mana e la condusse avanti, mentre il 
dottore, por occupare gli altri due, 
cercava di far loro ammirare lo ma 
gsolitó gigaritèsohe, la cui fama cor 
reva a venti^'leghe all' (Rigiro, 

( ^Kp!» Ho una grande nuova d** comu-
nioara> figlia mia — dlBse lu mmnm 

*-- Orodo a* indovinarlo, mamma -« 
rifipoB© aUegramenli0̂  W fAueiulla. -^ 

: t : 

(C^nHntmJ 
.' 

I '.^A 
_ i , , i Xé" ì •L='-'J!1-.-l 

IkJ 

1& V r e t è i t o . '-^^Sramane il 
mendiitorp Bernardino B||nc|iinell'aa 
sumere le sUe funzÌòhv>diVi*efetio ha, 
diratnato la seguente lettera a tutto 
l,eMtorìtà della ctuà^e provineia. 

: i=± 

VÉinaa, al 4ue..i|gpratutto che sia sa- ^ 
ero l*eserci^io dei diritti assicurati a, 

i-i- disse la mamma a Gormana.—u 
dottore ò inca'rieat'ò dalsignor di Pom-

' "mftVftl .M'_ -;• ' • •• - j ^ i l ^ ; . 

ii- Di domandare la mano 4d| Lo-
renZ8t—i ^interruppe Germana. 
-i-i- Ma':np '̂'1a ttta> • ^̂ - •^•• 

-^ E* impossibile! — esclapn^ la. 
fanciulla Ì|upUti. - r i l dottore ha iri-
teso mali. E' Lorenza chevuole il si
gnor ,di Bftiampvttl. Sono tre>uni «hf 
ne,è innamorato. L'ultim.u, ŝ era che 
è stato qui, non !ó .nascóndeva; noK 
aveva occhi ÌQ valzer chopper ìei. 
' ' '-i-'llaì proso Uri gruncliU.'Ir dot
tore H è spiegato chiaro^ ed nspotta 
l(t tua rispósta por riportarla 'al BUQ 
proietto- Sta ja- le rìsolvuro se vuoi 
essqreltt oignor'aìdi Pommoval. ; 

'W- Oomiìì così m due pi|dLdebb(» 
decid!àrra,M#-̂ P'*"̂ '̂̂ '« •*̂*' fJ'S'^^Wttw^ 

io Hpft lo umo tjuol bftl miiiô iisf'î ?» ^ 
qììmU so di lui è c'iitì.ltófs bìme. 

- . Mfì'n&'tidiHpiacW*^^' ' •; 
'"- Nff, e erodo eh*} dinpSttccìa" 

che Wietto a Ltìren?ii. Come {jjH vlena 
i«'mdhtrdFf!W*gortìS a m&'i Le ra
gazze debbono marit̂ irsî ^ pei' diritta 

'•sf 

1™ il'^ 



m;'^ 

• * 

-:i 

*^Mmi 

'Ciascun cittadino dalle iiostPe libare 
ktitUKÌon!; e porrò là™à3slesQft : fap. 
«fle^ttee soUeeUadine nelliittteta detr 
l 'o r i™ é dalla sicurezza pubblica, 
©ausa cui anche la libertà e la pro
sperità non sarebbero che vano parole. 

Di; suprema neceBsità sono, parìraen-
tijtnsieoQectìU* ordine è colia sicur^n 

3§ai^^nehe la savia e retta amministra-
"ìÉTone, la s^ogolarità e prontezza in tutti 
à pubblici aervizj, l'flcóichevoio accor
cilo tra l^WKbntà, e l|^.buona:^Wa* 
aione e simpatìa, tra essa o i cittadini. 

Tutto ciò sarà pure oggetto della 
jnia incessante attensione, onde^tìibi, 
Iffìttimo interesaé abbia pieno e s'tìp^ 
iecllOi 3oddisfACÌraeiito§f Je pQppìaaio* 
tlijdjoftpficaoo e TÌsentado i benefìcj, 
^h^Kanno ragione di attondoro da un 
15ov8rno sorto colla unità e iudipen-
4mz(L della pa|ria, é^.bafato sul suf-
"r^jio e sul sentimento nazionale. 

«fuesti'iV'penGierì'e gli inlend'imenti 
coi: (ìualì rìiì"aGcingb;al mib làvoj-o, , 
ì^#o!ìsa ;:non màn'caribi -t'efficace e 
.iené^òlT^'còbpbraziione, che'vivamente 
lnv6coi,i4|i qyant" hanno vivo^^ell' a-
^mimo, ai^pri di me, i l desiderTo d'o-„, 
•gnì maggior bene per guest» bella e ' 
^cospicua Provincia, e profonda la de 
Poziore aU*Aagust|t, "^*-" »^*^ "'' 

il 

! ; 

r̂p U « alla 

•Gradiscano intanto lo 
. - E ' 1̂  r i 

fevolìssime l'.att(3'itazione .della 
.sincora è^aflottuosa;,^"^'^*^ 

rVV. Ono-
G^ia 

- - J ' 1 

Il Prefetto 
^ l A N O H I 

BeaaeSseoiasiai. — Si avvertono 
-tutti 4halli che hanno intenzione di 
f^ire del bone," o specialmentjr/Vete-
lî aWî e Réduei (JaUe^Patri|e;Battagli5ep 
4ìhQ presso il negozio 'Mansióni e p l i 
votto a S. àpolonni& si trovano yen-
àìbi.U /ancora a!cim1|^|^liett1,'ài prezzo 
di L. I4OO V*uooi per '̂̂ tì'na lotteria^a ̂  
Iseuefiflio della fondazione a! Cairo 

•'^Egitto) di «ha scuola gratuita fem-a; 
«ninile italiana, con l'ammissione di 
qual^ìRsi nàzìònaiità è reìigione. 

Tale fundaziòne fu protnosaa dalla 
Società Italiana dei reduci dalle^^„a-
trie Battàglie rosìdento^^lGairoJ^ che 
col^^eOrao delle Associazioni Ub&-
ralfllV costituite,i0i di q«eì|cittàidini 
«sui sia a: i^noTi^ U: bene jdeUa! classe: 
-Uvoratrice^i riuscRà inalgr^do la stre 
guà ideile vicÌBSitujìim;fln;an|iatÌ0, che 
-^a'alcun leitil^p-^i^llÈsaiq^pUe (iOa- . 
^.ra.d.e^^ bccoglìsr^ la aomtpà di fran-
-chî  7000,: che trovasi depositata per ^ 
il suddetto scopo presso i ^ B a o ^ m p . 

•••Ottom^nti'df Cairtì*;-^- • •'•^^'«^-
06ntili caritatevoli signore di quella 

città iisposero generosamento Èil|*ap-
peilo, raccbgUen^ii^. jSOO Sotti dii doni, 
coi' qUair fu 'deciso dì mettere una lot-" 
teria di H. 50,000 Cartelle e o l ^ ^ o - : ^ 
lìcio dei seguenti premi:,, ,- "^^p . 
-1 Premio di Lire 2000 — t i ro 2000 
1 » » 1000 — » lOOQ 
3 Premi » 5PQ - - » 500 
ó i » 100 - JR 500 

i^^. 800 premi di doni raccolti 
• della valuta complessi^i^l^;» 10000 

y^ proceais'o ha' dri|1iie da un giuoco 
popolarissimo, no^hvjeuto dft/aicuaft > 
.cfjggqsizione di legga e(i,a- quanto ci, 
consta in uso continuo tra persone 
che per età e posizione sociale -^09^ 
]ttìjaii^e|ifi8péttftt© per le piUj seria. 
Sulla qu6SVi!4|tì;;Ìiii genere oi riservia" 
mo di ritornare quanta prilla, p i eh à 
anche su questo pun^o Mteriftiàmo 
che si abbiano ad adottare suUauto 
le misure volute dalla leggo. v*| 
-', f Irò » s e g n o . -^ Easoadosirag-' 
giunto il numero di inscritti fìtubilito^ 
ool̂ ^^xogramma 15 agosto p. p», Do-
&emCft 4 corr. avrà ^rincièio laGara 
^ ciarilitraordinaPia i r quale cOnti-. 
«iw^ f̂cliei giornrf&ccesaivi anoa4|pto: 
ohe saranno esaurite 1500 serie* ~ ; 

L'orario per tutti i giorni*rèsta fia-: 
sato dslle ore 7 alle 10 ant. dalle ore ^ 
4 alle 7 pom,.;|^...r|. • f •• . ; • • : • ; 

Il termine per le iscrizioni viene 
prolungalo a tutto il 3 tìorrente. 
' Cis5B«la at,'eoMaa,,'rr'';Per-Je-vìe 

della città 8i trascina una voltura con 
cui mediante una JF^nfiirohaia di chiac-
eh ere sì dispénsunu n«fju>r|e*i|3er lotto 
.6 iP^òmettonò nientedaeno'^^h^^vin
cite Sicure 1 ' '" 

NaturalmeiUc il boUoUiao coi nu
meri lusinghieri ò; vénde verso KIa 
consegna di una palanca4l|E cosi le 
monete di bronzo pEtssano dalle tasche 
•#li:^W:aKq^ello del declamàtorf^is 

I comporatori intanto si beccano 
una lusinga, che rimarrà sempre l«-; 
singa fino ar giorno che si muterà in j 
delusione. ' ' j 

Si vede che H era dei gonzi non è j 
passata né Bt« per passare! Il-loro ] 
numero è 8etòpre},.iii>tevorél ì 

"-:^lft'quelBlcaffè^ sitcT ! fuori ̂ {>o|ta 
Codalunga alla Sbarra de|lja F^^ r̂p îa ! 
•il •conduttore ha^^peosató saviamente 
di istituire ulcuni concerti, 

Tcedi questi grandi èoncertì si daran • 
no nelle sere di Domenica 4, jGipvedi 
8^j^_ Domenicr 11 sett. dàlie 7|ii2 alle^ 

^^|pl'2 e alter idti questi da iben 17; 
"^strumenti ed eseguiti dai distinti prò-i 
fas:>ori ciechi rcàtelli Carlo e-Vittorio j 
.De; Geràtemb^andvV i •'! i i -ì i - ] 

Jamo^^iQ In prossima Domenica | 
?ì¥airà la tradifcionale^a|ra eli Sant'Au • ; 
tonino che vi attrarrà, comò' diot^n- i 
suoto molta geritele quindi il Ooncèi 
riuscirà a{^ifopriati;3simo 1 ' 
• ìim^$^^^.^^^^BÌ®mtq.,-rh% Bandai 
del Qiiphe .f̂ i..jPftdo,va, darà dotì()î ftt̂  
sera (Venerdì 2 settembre) in Piazza 

t y fi 

in ttWìdicho; 
n 

' V -r'r.-:'•''••.• 1 I ' , •1 j - i ' ' ' ^ 1 ' 1 - r " r 
• | ' f S i ; _ - ; K ^ — v h - j r^F - - , - • - 1 ^ - I - A Z.- , 

fmta giornaUeraJ 
Una Pi'H.v.a phe gli uomini ripon-

gono 1* impopanza della lorOj|^|ità, 
deli© loro ^iècole soddisfazioni, 0 àer 
lino ÌQ etìigetìze del loro orgoglio: 
déflóifò « l o f oroùrio. in "* 

dichiarò chi^ 
eguenza dan 

>ione ^Ila;fsl5cim armila « '̂g0 
doirorgoglio degli altrij'è questa: 

proprio, in un g 
più 0 meno favorevole di compara-

nze 
che 

le caliiinitàpub'bliche non sono mai 
s5 gravi'^ sopportarsi :iŝ gi%rle cala
mità private, e che le oÉeae colletti! 
sano tenute iti nessun conto Q lievis-̂  
siKiè, 'le'-̂  personali" acerbam^^W^vlP 
dicale o tìòa-"imoUa' umiliaziona sof 
ftiPte.'» • • • • * ••? •̂ 

(!. U, %!chettì). 

ooltello che riconosce 
g|Ì-,^:^^Ì^^a'tOS^l;iH-:( 

perizia .4* 
noff""v'htt, nessuna e 
nòsa in causa della ferita"hell'Oràck; 

ueila di difesa -yì si associa. 
^ , • 1 

Il P, M, ed il difensore Negri furono 
brevi nelle loro arringhéfdomandando 
il primo la condanna aO mesi di car« 
cére, il secondo l'ammissione della 
provocazione e della forza eemi-irre^ 
eÌBtibile e conaegu^aiLdràetite la mag-

I gioirmi tessa, in vista ancho'del'pen-
tìminlo deli*iqiputata, del pendono del 
ferito e deìrtitttìale convivenza della 
îTia^helio e, rPrack. ' ^ -••--••••• 

If Tribunale c b n d a S ' l a Vianellf 
a mesi 3 di carcere, ammettendo 1̂  
semi forza.irresistibile. . ' 
^Piihblico Iriumeroso assisteva al prò-̂  

^ 8 9 0 , ••' ' ' 

8* -rfc 

-I * 

.iii^^iS^iisitfWi 

Paolo, mentre il 

I' P^irMtsua marcia por J a ^ t i a 
iirKmfnTsu Reggio, preòeduto dai 

reggimenti di cavalleria Caserta e Ca
tania, nonché dal pjJDQó reggìjienià 
bersaglieri. ' " "*" 

Pallavicini recasi adesso a OivMfj^f 
per assistere ai movimento 

Aricljflje missioni ósteirè sono gii|j^|è-
colla ftìrrovia da Modena e sì recatile 

'•'^^^sifllpa, 3 t . ,--,,:.3i ha dal Cai 
Secondo le notizie dW%U(Ìan,l%.i^, ̂  

-SàVèlt'o le tribà-^lSIS^bbabisl'amtì 
ssoro 1 DarviSGi nells^ vìcmans© 4 

Bàgg^ra, I Dervisci ebbero 13Ctò more! 
li ffàtello di Salek è morto nsUftbafc^ 

^ ^ Sembra che gli abissini si avan-
2̂100" contro^ i derviacv^^tìlU^^reziof*^ 
Ai -Sermaàr. eOKà^salt*. 
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Ieri (31) pr̂ easo il Tribunale Gorr. 
ebbe luogo il processo contro Viaaello 
^liVira d*anni 26, Là quaia la reatfina 
ilel'25 febbraio' a. e. féHva volontà-
tìaa^hlf al collo con arma da t a g W 

. ' Ua-.jiroln^ftaii ' nel lo' 
Tr&y^S'&^cil^di Praga:narra 9he un 
giovane ventiquattrenne ha ingoiato 
inavvertitameiue un orologio dF*fan-
i§Ìrt^;^*3" '̂ ^Ménar'ché per ischerzo da 

l'uL, . 

periti: pri 
deva il giudice Battanin: fungeva da 
P. M. il cav. Peronni: Tavv. Negri di
fendeva l'imputata. 

Vianollo Elvira la mattina del 25 
febbraio 1887 m causa di diverbi per 

a, allontanò dalla bottega del-
'l'Orack due persitine che v| il trova' 
^yanp^ jejiieQti^e lavorava gii si écagìiò 
làddòsso'^xjon: arma da taglio lo fed 
"iiarcouo." r =- - • •• ^ - f v 

Uaità a'Italia alleerò ^-^t^ P 4 W P - ! 
gramma eseguitò al ConceHoidi^v^ara! 

5 * - -

"̂ gfter 

- ^ 
• ! 

Valore totale L, 15,000 
Crediamo opportuno di non à|[gluft-

2ere riaccoaiandazionì di sorta a quan
to abbiamo esfifèW, perchè la suddétta 
istituzione è taìniente b l̂lA ed uma^ 
siitafìa che da sé si raccomanda. 

J° ELENCO-
'Viterbi avv. Giuseppe 

^fl^dhi Dottienico 
fiahdi Eugenio 
Ferxo Xeopoldo 
Pavan Antonio 

s/ 

- ^ ' • . ^ i 

' i u* 
. . L. 10.-
. . » 1. 

. . » I4; 
Masetto Giulio . . i . . t^^l. ' 

. . > 1 

. . » 2. 
Corletto yi.nceniStó 
•-Oìivotto Nic |^ 

-^ T •- _ ^ e 

musicale in Venezia. • 
1. Marcia TS^I ; Mozart. ' 
2. Sinfonia, Mignotit Thomas. 
WW.(y 3*», Ugonotti, ^eyerbéér. 
4. Ballabile, feeìsior, .Marenco; 
5. pot-pourri, Salvator •fiosà, Gomes 
6. Polka, iVbjicMransa,; Keller. ) 
7. ll^,Rapsodia, Unghere^e^^^^l,BzU 

\^mm. i l dl« — Fra..miopi.• 
~ I^ nptelas^iP mal^li^^GQhì^li. 

Neppure quando dormite'?/ 

|-E; perchè? 
- - Pjsrohè svegliandomi se non a-

vessi gli occhiali mi sarebbe impos
sìbile 4istinguore il giorno dalla notte. 

t , , _ _ _ — • , _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ j — , — . _ _ 

. : " ' d e i 30 Agosto 
W»isielto» fiaschi N. 2-^!pemmine 3. 
,̂ .pl©"a*flif' 7- Vercelli Giovanna dì 

Sellino dì me8Ì^.>?- Peròn, Valente 
ìikiisi dì tuìgi di anni Ì10,-cftSftlinga, 
coniag^ta -^ Calqr^ Antonio di An
gelo di. unni 51, vìllico, coniugato.^ 
ÙntìamMo'esptìsid -^ Tutti di W -
dovai^ i 0^'. "1-

i 

ì 

. . 1 f 

'•ly-n... [ 

tale delle oiTorte L. 18.00 : 
I -V 

1 - . l'^r 

€«8c iliyi'ciwi&V --:,.,Su,. questo,ar-' 
sgomento ì^MWmfi parecchie osseHft-' 
^ioni e sperando che si vorrà atte-
Innervisi ce ne facciamo ecoi 

E' obbligo 0 non è obbligo difatti 
l'osservare |a legge V.Npn è forse lantl^ 
tioàggior obbligo a chi, î ncombe il do 
^erè di osservarla e farla osservare?^* 

Io ques(,L|Ìojrni è ct)mitì|iaia anche 
€ra noi la ;Wa'suì nati dolKSGTepor* 
•<jtò W*coomaÀdiamo vivaincèntt'̂ dì esat* • 
iameirtte;non dimenticare che la cor-i 

^elÌàr(m©trO):,deveiè8Bere posta ^<it>iù^ 
Se scapoli) e rasontaro «olla parto in* 
foriere il cappezzolo dellè-ttiammello. 

Che se si iTdisurl^lloprtt le scapale;-
tì ,6Qprft le ,mammelle .̂ vengono per. 
«"rAsegueiua fatti abili oxividìbìli da
gli'inHorilti che per gracilità dovrob-
bsro fif^è sùbito ri||fimatì come 
prHacrlVtì la legge-

RaooouiatMliumo adunque dì attei»* 
•iiersi t>criìpolosaminito alle dŝ ipofiÌKÌouì 
dì.lfiggo.' 

rigoreiproaeè^^dMIa locale questura in, 
tnatei'irt di p^fiatempi serali nei pub-; 
blici «Berclzi, ioi copista cho fra breve 
«i avtìlgeià un oiU'ioso proÉieaso ìr» 
confronto di' alouiiì giovani apparto* 
ŝiei»ti alU buanu; ijuaietà di Padova.̂  

" IT""' 

li 

Ella disse che rimproverava spesso 
ir manto perche sì assentava di giorno 
e anchedi*i | | | te , e l'Orack le rispon
deva che era |ìi padrone % |̂l,|,cevagU: 
se non : taci ti bastoa||,,Ja 3 anni !̂à̂  
bastonò 7 voltg. Non io rimproverò 
àll'ost'eria alla presenza degli amici: 
Jo jftìce neU'̂ l̂ ti-mp^̂ fê iiifnovale perchè 
il marito voiep vender le maechitìWè 
scampar via a Trieste 0 Vienna, ove, 
aVòa àltj'a donna con bBmbìnì. 
M M\ 25 febbraio 1887 si alsò alle 8 l i2, ; 
p(*ì ap^lìf t piazza'i^comperare un: 
KtjoUeHoi-ìiumdì andò per §. Francesco,; 
' edyentro^nèlla bottega del marito in 
-via Agnèljo^^j|9ce uscire due amici e-
^llfjv^usseguì diverbio col marito e po-
Ji0^4 io ieri col coltello al cgl|p.. Fu 
Ietto il suo interrogatoria scntto da 

^«ÓÌ;SÌ apprese che comperò ìl^éoltèUo 
péri lìcciiere il' tòarito^ entrò nella 
"bottéga, allontanò duo amici di lui, e 
^quindi gir si siSagliò addosso, mossa 
dall'ira pel minacciato abbandono ooUa 
,|]aiserìa, ferendolo al còllo. Ne nacque 
una collutszi^aueXWW^^ 
piccole ferite. ; 

Òrack ytncenzo,nato in JBoamìa 
disse che.mentre bevea dell'acquavite 
con due amici, la yianejlo entrò tutta 

..ìlìdemonlàt&; fece uscjfà gU ' amici,, 
poi egli si mise fa lavòrare^e JQen|ifD,, 
lavorava ella Ìg)i saUò'''kddos3b'e lo 
ferì al collo, e 4uindi,taàccsss6 collu-
tazìons, Avea un'amaafe a Vienna. 
Ritiene che là moglie l*abbia ferito^ 
perchè frequeotlava amici. 

Adesso è unjto colla Vianello,,Avea. 
detto .qualche volta alla Viaaelio di 

, voler dividere gli o;ggfiUS e separarsi, 
e tìegà ftS|a;jStéssa'u^a macchina; ̂ a 
m'ogUe avèa^ cercato: di vendere: ooiO-
biglié; per cui: la sgridò. Talvòlta ba
stonò anche la moglis. La sarà del-
;3liifebbraìo accadde; un diverbio ed 
eglWife4Ì«^e tino schiaffo ìe,;.t'obbÌigò 
ad andare a casSt̂ ^ 

,̂ ^mt amico èra stato messo in utì bi<?̂  
chiere pieno di vino, trovandosi in una' 
osteria. • . , ^ . 

1; medici dell' ospedale dì Monaco 
verìiicarono la presenza deU'orologio 
póllo stomaco ma non poterono estrar
lo. Si crede che il disgraziato giova
ne dovrà raonré^dn pot;endo egli£p^. 
p e r i r e alohn' cibo. " ^"^ 

ieri l'altro una gaardja!dì pace a Pa; 
rigi trasse dall' aeque della Sauna una 
bambina di 10 annt ;che vi: si era 
gettata. 
^ I t o r c h è fu rinvenuta non si potè 

^"^««^éS^Ao^^^ perchè di quell'at 
to dì disperazione, ma tiuMochiesa 
fatta chiari che la bambina, precoce 
^RSsàipiflrB :già affetta da follia'misti-
0|s^,Adiognì ìmomeqto ella ; esprimeva 
ai Esuoi genitori, ili suo gran desiderio 
di rioorire per andare in cielo e jas 
guingervi rsuoi fratelnoi ss gli angeli.» 

iLuiiedi scl^O a SàiftV-Servant^^an'arì; 
tisla dramtìiaiVca, EugWa Zodriel, di 
Bes(&ncon, ventìnoveane^ assali sulla 
via Unv:^luogotensots dì artiglieria e 
gft cacciò ' nell' ascella una Jama di 
ouff'nale nascosta nel maaìcò^SSTOai' 
brellmo,. .: 

_ r - r . , e . 1 1 ' 

rr-^GommessoU delitto l'attrice sì andò 
a ( costituirà prigioniera alla poìisia 
confessando di aver agito per Vendet
ta,.•dolente- BoJ(|id||ij^ftg»^^ver. ncclso' 
ramante che dopo dmjinni di coa^ 
vivenza l'aveva abbandonata.., 

Sadjro. -r'Oprto Gourdan, ladro au
dacissimo dei" dintorni di, Nantes, al-
cune riotti addietro penetrò m no giar
dini e da questo iu un ma|fi»iGVove 
si trovavano parecchi fasti. Ne ^̂ forÒ 
«noie^-awìcìnÒ uno zoìf^nello per ve
dere che liquido fosse. Successa una 
esplosione. Erano barÌìÌ^^i|^petrolio. It 
ladro con ĝ li Abiti in gamme foggi a 

:precipi?.io,,ma poi cadde brucia||^ V̂ 
ventre e alle gamba e dopo qnalcle 
<^irtc8i)rò fra atroci spasìmir* 

"" Uism f a n s l g l i a 0t i '^ '^i?osB. —_̂  
tin giornale di Rio Grauda do Sai 
(Brasile) annunzia lamof l^d 'aa vsc» 
chìo settantaune che lascm"3S0gU i'a!t 
timo dei quali ha appena 6 mesi.' 

Se ju t t ì gli abilaniì del Brasila ss-
goWfèro V esempio Ut quel ^alrì^rca^ 
nou vi sarebbe più da lamautoe la 
maueania di braccia. " ' • 

onAa, 1, ore 3.10 mnl. 
LUspettorato generale hSÈ pre

parato lo schema di capitolato di 
appalto per la ferfbvìe dèllctState 
II Mii:iistero dePItfSrl puÌ3!id sta 
prendendo prg;ì?ivediraenti contro il 
pessimo atttìale servìzio ferro-

pipviario; 
== E' falsWà^ voce si vogliaao 

rinforzare i - presidiì ai ^ n i l E Ì ^ 
fraacési in seguito al discorso del 

francese Ferrosi 
La questione b u l ^ r a è ea-

ti^ta in ì3n periodo di calma; ps*?"-
*lilBi àliti di uoa coafereia?^[l Sa l 
tano iiliseiidèsi a i e o f e i p deM 
l'ambasciatore ì taHaa^lespii i^ de -
fiuìtlvameate la p r o p o s t a r u ^ p ^ f 

,.Ja nomina d! Ehrei^pth a • mm-i 
%issar io ; la Russia ^ f e s a n ^'\ 
adatta.^ . - : . ' 4 

_ Uat ten^ tó coiilro40^c:pr già 
telegrafatovi e sméàtUo ^emlisa 
v e m Egli ora a CapeiJàgheii|poiia 
sempre il braccio ^1 collo; fcoae* 
stasi però il fatto co§^ doloii a r -
iritìci dì cui :.:M'ebbe affetta 

^a 

^. 

Ì: 

T ,|, : --,,? 

• ' : 1 ^ 

rA0ijcEiiip'3?oiraiiA»H£an 

F. ZON, 

CastelCf m£i«a IT^mat*® 

Sì,riapre coV16 ottefer» 
Ii5|rt«ioae TscB^ea &I Eitaj^sà 
..Sèlla snnna Ì̂ v 3 ^ ® L* 3 i 

, 'Sì spediscono i. gragra 
cbìesEa.' 

• Pr«f. l. 

• '•* 

ff^fà^r^. 
% 
|?0lfto«a 1 Settemhtei 

.,""liili-È *^ - ^ i 
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Fine corrente . . . • . % 
Fine prp,spimo. 
Gonrivà V''!.: ... 
Bantìo Note 
Marche» . ; . . • • • • * 
BuncUe Nazionali. . 
Banca Naa. Toscana 
Credito MobilìarQ. , 
€o8tr«a5Ìon:ii? Wt^t» *: 
Banche-Venate 1 . . 
Oot.()ìii0cto Vonaidaiio 
Oreilito Venato 
Tramvìa Padovano , 
Q i i i d o v i t ì i • 

,98,60. 
98 95 

* • 
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•lS14.1i2 
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1135! 
lOitìC^ 
301) 
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^V ĉk con altra persona quando elitre 
la Vianeito e lì: scacciò con bruite 
parole: e prìmadi voltare la strada 
sentì a gridare à disse: Se gliele di-
fi bene. 

L^Oiftok disse dltdogU na splotoiae 
forte: Va vìa .ti, non ,̂ oro, Sosì̂ tl par-
,ìare dì dìasendì por gtìlasia. L^ domj,a 
è 'dì temiî M'smoino molto irasciSul 
per mW|%otivH. ' '^ • ;" "--•'• ^ 

F maud?vi|ìeut0 Padova, versala '^«. 
del 95 t'Gbviiìo passando p^r Vìa A* 
gualio sentì uua donna gridare «om# 

Due tóiorni irim almaiiaooo 
i ,S«)éfi«a»aS»ii0« C?«oi.'(!(IÌ -™. Muore 

Savioii L. V. rinomato pofetft, di 
. Bolog.uu iVm 1804 — S, Egidh>. 
S«*4«!Sttl̂ T© y^Hiinii — Muore a 

Milano Lino Borda, V'tknU|s§ìmo 
modico piovose, t70t Vè% -Pianta: 
JSttìftino. 

«n'energumenf», « vide un uomo; 
rispondtH'aìe. L'uomo eutrè ìa tólt*i 
ga; egli si alUnvtiìuò, stHiU poì^grì-
diu'o^ ritoruè ludììotro e vivU un uomo 
i'he teneva a'̂ tor^a una dvnuìai quiftdl 
J'uosju* uscì tìtlo i^dtl^^^i^ò %S. aolkì ® 
sentì da luì quesia paroW; t a m© ^a 
assassina. •• i*> 

febbraio 8<̂ tìti: tu IVìa AgnaUoi* Vtifi-
uelltì *» sirepiinr^ p^Ì:8Ì m|î 4 % p^f-
Uu'tì e«>i du^ ìfidivuluì lì^dtì é is«!nU ì 
gridi dî Ha douuajia; ripm î q̂ uanU* il 

IHwm^ ^Ufm^ la m»tiit\a d^l ^ 
febbrai® .vtnjwitj ^WVmu^Uct.^a 

, ^ JA^mma Bkfmii} 

cìSismettU le mstìiitì se.kgt&Sdìtì 4Ì 
K&w.Toiìt circa le oondìrisoìàì Cuba* 

AUft Av^na regna la pì4 ^omplsèt^ 
UauquÙÌJtà. 

grosso p^rtUo ''Bùi si • mr^^ia ^%%%^ 
'Hdgguìj V* gum|sri"^rìm^,'"^^^ttsL,%%-
€i\-m'paiKÌC!Si u s i t i M'awìiii®,-

>ìm»wo ^\ dì là dsH'Eìi-sftj ^%^ wA 
ut-siuno scontra. 

Q « U t > a i Ì . . " ^ S t i - ^ ;• " • :'••"•"•' -•• 

tiù> "Stìiî  «tatmp* % CsA^̂ ai'mé.ia ^1» 

arrivato m\ |ì^mièPi|^w-'.,4* B*W-

^s^ttdi^' r^iim«»^ii^ ^^fe«^l9d'd, si 
itì^npi m%%\%s ^U %m^^tu% • verso 

0:a-^p| .|̂ ,̂̂ Cimm 80 
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presso Afŵ MiMONi e G*5;"Via: della SalS 

: V. ;^v^i^ ' , ! = • • f̂  ^ I > 

u ^ a r r l v i a W b 

e in Milano 
etra, 90t91 Napoli. ;Ral azftrMunicìpio;;. ;, 

:-\''-m 
^Ki- »f ^ P ' - ^ t-Hli-^H 

: k 
£ I. [.-

iW 

L ' - J 
^ L - . 

l ' 

r ^ . 

L ' 
••.illH-

* W • ^ 

• l ' i 

' ' 

h -

, . ^ ^ * 

V . - r -

. ; • 

- •• •• .- I 

I j 
' - r 

r-f^n^rt^..^ 
- - - - - ^ l ' T ' . ' - - ' , ^ 

'- : I 

f."' 

-' I. 

• T v 

L_ • " i : 

- I ^ 

' i - ^ 

• 1 ^ 
l'i!:! 

- ^ ' • 

- 1nprn ' r 

•.-^^ 

hi' >, A I- - - r 

^ 1 | . 

. ^ • ' . " 

• d ' 

• I v.v , . 

V , 

I 'Vi 

- I l 

. ( 
1 1 

1 ^ 

t i -

^ . l - ' " ^ i j 

- i ' d " ' ! 

• * 

- .•"-1 

- ' 1 

L . 

^ -

•^M^. 

^' t 

^ ' . 

| v 

. ' . p ' . ^ . l - ^ 

Tt^r? 

I I . 

F I L 

lì 1 / 

' - r^J b -

^^^Màm 
ATTimTG IL 1 GIUGNO 

j ^ 

E - ii-k ' - • 

•-l- lv 

i • 

^.•J^ ^ . ^ _ _ _ _ ^- _ ^ ^ . 
• b r L ^ H e ' *- ' 

mvm — mi I H " » — ¥ " J ^ t i l 

!«va-per Veiaeig. 
L f 

. ^ 

Partenze 
da Padova 

Arrivi 
a Venezia 

misto 
diretto 

misto 
omnibus 

diretto 

OKìOìbuS 
» 

Mie^trse; per 
. ; I . . l i ; • • ; . > • ! , - ':•••"«: 

^^mé:^ Partenze' 
5md a Me s t r e 

Partenze 
da Venezia 

3 -

s 

omnibus 
' » 

misto 
diretto 

omuìbiis 
» 

• . • • • • » 

misto 
diretto 

*7ÌTedi'r 

Arrivi,. 
a Padova 

5 » 
I . 

» 

il,25 » 

I - , 

. t » . 

# 

m- p e i ' aiitsaii0 p e r 
• •• 

I -

• * , 

12,20 
^ ijéilBse per i ie tó ' tó 

t ^ » * 

a;'Udine 
i W 

I I 

diret.to"^^'l;S8a. 
OBinibos 5,58 » 

» dl,30 »• 
direti 0, 3,33 p. 
omnibus 4, 8'Vfe 
tnisto 9,30 » 

Partenze 
" 'd.a^Udi n e . . 

misto , 1,43 a. 
omnibus 5,10^^ 
diretlCte^lOJO » 
omnibus i2,5ppV 

dirètto 8,30 » 

A n i vi 
a Mestre 

•.»>-

! * • 

ov»> per 1 

r̂  « 
- : - -

. I 

1l'esM»i®à'per I*^gléTà' 
' - V 

i v i -

Partenze 
ova 

-̂  r I : 
• l 

omnibus '6,55 à. 
diretto Ip^lB» 
omnibus" 3,28 p; 

diruto Ì2,25a/ 

•-^^ r • 1 -

Arrivi 
a Verona 

^^9.28 

• •-Partenze 
d a V e r o na^ 

t i*S-

4 , 1 3 •̂.̂ a-̂ tt-

/i.20 p. 
6,36-4;?ii# 
8,21 » 

Bai' 4„Mi)ggift al iD^pttobre i treni diretti faratiflo un minuto' 
• di' leunàta à/fflvVrnelle peRî geryizio viaggiatori. • ^ 
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